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ORIGINALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
N. 9 
del 

28-03-2025 

Oggetto:  APPROVAZIONE DOCUMENTO UNICO DI 
PROGRAMMAZIONE SEMPLIFICATO 2025-2027. 

 
L'anno  duemilaventicinque il giorno  ventotto del mese di marzo alle ore 19:06  nella sala 
delle adunanze consiliari, in  Prima convocazione ed in seduta Ordinaria partecipata ai 
Consiglieri a norma di legge, si è riunito il Consiglio Comunale.   
 
All’appello nominale risultano presenti: 
 
Arturo Caprio Sindaco Presente 
Maurizio Sena Consigliere Presente 
Gerardo Colantuoni Consigliere Presente 
Alfredo Nardone Consigliere Presente 
Giuseppe Ciarcia Consigliere Presente 
Giuseppina Iachetta Consigliere Presente 
Piergiorgio Tammaro Presidente Presente 
Andrea Ziccardi Consigliere Presente 
Gerardo Giuseppe Colarusso Consigliere Presente 
Vittorio Ciarcia Consigliere Presente 
Michele Mogavero Consigliere Presente 
 
CONSIGLIERI PRESENTI N.   11          CONSIGLIERI ASSENTI N.     0 
 
Risultato legale il numero degli intervenuti, assume la presidenza il Sig. Piergiorgio 
Tammaro nella sua qualità di Presidente del Consiglio Comunale.  
 
Partecipa il Segretario Comunale Dott. Gabriele Capozzi 
La seduta è Pubblica  
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
 

PREMESSO che: 
 con il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli articoli 

1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42, e recante “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali 
e dei loro organismi”, è stata approvata la riforma della contabilità degli enti 
territoriali (regioni, province, comuni ed enti del SSN); 

 la suddetta riforma, entrata in vigore il 1° gennaio 2015 dopo tre anni di 
sperimentazione, è considerata un tassello fondamentale alla generale operazione 
di armonizzazione dei sistemi contabili di tutti i livelli di governo, nata 
dall’esigenza di garantire il monitoraggio ed il controllo degli andamenti della 
finanza pubblica e consentire la raccordabilità dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio con quelli adottati in ambito europeo; 

 il decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126, a completamento del quadro normativo 
di riferimento, ha modificato ed integrato il d.Lgs. n. 118/2011 recependo gli esiti 
della sperimentazione ed il d.Lgs. n. 267/2000, al fine di rendere coerente 
l’ordinamento contabile degli enti locali alle nuove regole della contabilità 
armonizzata; 

 
RICHIAMATO l’art. 151, comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000, modificato dal d.Lgs. n. 
126/2014, in base al quale “Gli enti locali ispirano la propria gestione al principio della 
programmazione. A tal fine presentano il Documento unico di programmazione entro il 31 luglio di 
ogni anno e deliberano il bilancio di previsione finanziario entro il 31 dicembre, riferiti ad un 
orizzonte temporale almeno triennale. Le previsioni del bilancio sono elaborate sulla base delle linee 
strategiche contenute nel documento unico di programmazione, osservando i princìpi contabili 
generali ed applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive 
modificazioni. I termini possono essere differiti con decreto del Ministro dell'interno, d'intesa con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, in 
presenza di motivate esigenze”; 
 
RICHIAMATO inoltre l’art. 170 del d.Lgs. n. 267/2000, modificato ed integrato dal d.Lgs. 
n. 126/2014, il quale testualmente recita: 

Articolo 170 Documento unico di programmazione 
1. Entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento 
unico di programmazione per le conseguenti deliberazioni. Entro il 15 novembre di ciascun 
anno, con lo schema di delibera del bilancio di previsione finanziario, la Giunta presenta 
al Consiglio la nota di aggiornamento del Documento unico di programmazione. Con 
riferimento al periodo di programmazione decorrente dall'esercizio 2015, gli enti locali non 
sono tenuti alla predisposizione del documento unico di programmazione e allegano al 
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bilancio annuale di previsione una relazione previsionale e programmatica che copra un 
periodo pari a quello del bilancio pluriennale, secondo le modalità previste 
dall'ordinamento contabile vigente nell'esercizio 2014. Il primo documento unico di 
programmazione è adottato con riferimento agli esercizi 2016 e successivi. Gli enti che 
hanno partecipato alla sperimentazione adottano la disciplina prevista dal presente articolo 
a decorrere dal 1° gennaio 2015. 
2. Il Documento unico di programmazione ha carattere generale e costituisce la guida 
strategica ed operativa dell'ente. 
3. Il Documento unico di programmazione si compone di due sezioni: la Sezione 
strategica e la Sezione operativa. La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a 
quello del mandato amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di previsione. 
4. Il documento unico di programmazione è predisposto nel rispetto di quanto previsto 
dal principio applicato della programmazione di cui all'allegato n. 4/1del decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. 
5. Il Documento unico di programmazione costituisce atto presupposto indispensabile 
per l'approvazione del bilancio di previsione. 
6. Gli enti locali con popolazione fino a 5.000 abitanti predispongono il Documento 
unico di programmazione semplificato previsto dall'allegato n. 4/1 del decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. 
7. Nel regolamento di contabilità sono previsti i casi di inammissibilità e di 
improcedibilità per le deliberazioni del Consiglio e della Giunta che non sono coerenti con 
le previsioni del Documento unico di programmazione. 

 
VISTO il principio contabile applicato della programmazione all. 4/1 al d.Lgs. n. 
118/2011; 

 
RICHIAMATA la deliberazione di Consiglio Comunale, esecutiva ai sensi di legge, 
con la quale sono state approvate le linee programmatiche del mandato 
amministrativo per gli anni 2024-2029; 

 
DATO ATTO che la formulazione degli obiettivi strategici ed operativi è avvenuta: 
- a seguito di adeguata valutazione dei mezzi finanziari e delle risorse a 
disposizione, tenuto conto del quadro normativo di riferimento a livello europeo, 
nazionale e regionale; 
- sulla base degli indirizzi e delle priorità indicate dall’amministrazione; 
- previo coinvolgimento della struttura organizzativa; 

 
VISTO il DUPS 2025/2027, redatto dal competente Ufficio Ragioneria e che si allega al 
presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale; 
 
RILEVATO che l’approvazione del DUPS da parte del Consiglio Comunale costituisce il 
presupposto per l’approvazione del bilancio di previsione 2025/2027; 

 
DATO ATTO che lo schema di DUPS allegato al presente atto contiene gli elementi 
minimi      indicati nel principio di programmazione sopra richiamato; 

 
CONSIDERATO che il D.U.P.S. è stato messo a disposizione dei Consiglieri mediante 
deposito                presso l’Ufficio Segreteria; 
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ACQUISITO il parere dell’organo di revisione dell’ente ai sensi dell’art. 239 D.Lgs. 
267/2000; 

 
VISTI: 
- il d.Lgs. n. 267/2000; 
- il d.Lgs. n. 118/2011; 

 
PROPONE DI DELIBERARE AL CONSIGLIO COMUNALE 

 
1. la premessa è parte integrante del presente dispositivo; 
2. di approvare il Documento Unico di Programmazione Semplificato per gli anni 

2025 – 2027, allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante e 
sostanziale; 

3. di demandare al responsabile del servizio finanziario l’adozione degli atti gestionali 
conseguenti; 

4. di rendere il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 
4, D.Lgs n. 267/2000. 

 

************************************************************* 
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IL PRESIDENTE Sig. Piergiorgio TAMMARO introduce l’argomento  ed invita il 
Consigliere Colantuoni  Gerardo – Vice Sindaco e Assessore al Bilancio, a relazionare al 
consesso sul Documento Unico di Programmazione   (DUP) posto all’ordine del giorno ; 
 
IL CONSIGLIERE COLANTUONI Gerardo prende la parola per  affermare che  si 
adotterà un Documento Unico di Programmazione in forma semplificata, secondo la 
normativa vigente. 
Anticipa  che   tratterà  anche i dettagli   della proposta di approvazione del bilancio di 
previsione  2025/2027, che segue come argomento all’o.d.g.; 
 
 SUCCESSIVAMENTE  IL CONSIGLIERE  CIARCIA Giuseppe chiede di conoscere  i 
dettagli sui  mutui  a carico dell’ente. 
 
RISPONDE  il Consigliere Colantuoni Gerardo, precisa   che si è registrato  un incremento 
di mutui  negli scorsi anni   e che  da quest’anno,  lentamente “ si  cominciano  a liberare 
risorse”. Prosegue riscontrando brevemente ed evidenziando che chiunque fosse 
interessato potrà avere accesso ai dati  del Servizio Finanziario per avere conoscenza dei 
dettagli in parola.   Precisa infine che attualmente  l’ente ha capacità di indebitamento. 

 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  

Visto il documento istruttorio che precede, sottopone alle determinazioni del Consiglio 
Comunale, previa acquisizione dei pareri di legge, la presente proposta di deliberazione.  
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Vista proposta deliberativa relativa all’oggetto, sopra riportata; 
Acquisito sulla stessa il parere di regolarità tecnica e contabile, reso a norma dall’art. 49, 
comma 1, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
Ritenuta la stessa meritevole di approvazione; 
Visto l’art. 42 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.: 
Con la seguente votazione, espressa in forma palese, per alzata di mano: 
Presenti :    n. 11 
Favorevoli:  n. 8 
Contrari:      n.0 
Astenuti:      n.3 Minoranza consiliare (Consiglieri : Ciarcia V.- Colarusso G.G.- Mogavero 
M.) 

D E L I B E R A 
- DI APPROVARE l’allegata proposta relativa all’oggetto dando atto che, per l’effetto, il 
dispositivo della medesima è da intendersi qui integralmente riportato e trascritto. 
 
 
Con successiva e separata votazione palese, come di seguito  riportato: 
Presenti: n.11 
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Favorevoli: n.08 
Contrari: n 00 
Astenuti n :03 Minoranza consiliare (Consiglieri : Ciarcia V.- Colarusso G.G.- Mogavero 
M.) 
 
- DI DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 
comma 4, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 

 

 
 
___________________________________________________________________________________________ 
 

NOTA CONCLUSIVA E INVIO AGLI UFFICI COMUNALI 
 
La presente proposta viene trasmessa ai sensi dell’art. 107 del D.L.vo 267/2000 ai seguenti uffici per gli 
adempimenti di competenza riportati nel dispositivo. 
 

o SERVIZIO AFFARI GENERALI – Dr.ssa Rita Elvira ADDONIZIO; 
o SERVIZIO FINANZIARIO – Rag. Antonino MOGAVERO; 
o SERVIZIO TERRITORIO E AMBIENTE – Arch. Raffaele PIANURA. 
o RESPONSABILE DELLA TRASPARENZA - dipendente Rita ADDONIZIO - ove si tratti di 

documentazione da pubblicare nella Sezione Amministrazione Trasparente del Comune di 
Venticano. 
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                                         COMUNE DI VENTICANO 
                                                                Provincia di Avellino 

 

   ___________________________________________________________________________________________ 

 
PARERI EX ART. 49 DEL D.LGS. 267/2000 (Testo Unico Enti Locali) 

********** 
Si esprime Parere Favorevole  in ordine alla Regolarità Tecnica della proposta e alla 
Conformità   e Regolarità dell’azione amministrativa (art.49, comma 1°, del D.Lgs. 
18/08/2000, n. 267)  
 
 
li 20-03-2025 Il Responsabile del Servizio Finanziario 
   MOGAVERO ANTONINO 

 
 
Si esprime Parere Favorevole in ordine alla Regolarità Contabile della proposta (art.49, 
comma 1°, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267) e si attesta la copertura finanziaria dell’atto 
deliberativo ove determinante effetti diretti o indiretti sul bilancio dell’Ente  

 
li 20-03-2025 Il Responsabile del Servizio Finanziario 
   MOGAVERO ANTONINO 

 
 
Si esprime Parere Favorevole  in ordine alla Regolarità Tecnica della proposta  e alla 
Conformità   e Regolarità dell’azione amministrativa (art.49, comma 1°, del D.Lgs. 
18/08/2000, n. 267)  
 
li 17-03-2025 Il Responsabile del Servizio Territorio ed 

Ambiente - Tecnico 
  Pianura Raffaele 

 
 
Si esprime Parere Favorevole in ordine alla Regolarità Tecnica della proposta e alla 
Conformità   e Regolarità dell’azione amministrativa (art.49, comma 1°, del D.Lgs. 
18/08/2000, n. 267)  
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li 17-03-2025 Il   Responsabile del Servizio Affari Generali 
  ADDONIZIO RITA  ELVIRA 
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Del che si è redatto il presente verbale che letto e confermato viene sottoscritto. 

             
Il PRESIDENTE  Il Segretario Comunale   
Sig. Piergiorgio Tammaro   Dott. Capozzi Gabriele 

    
 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
********** 

 
La presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio online per 15 giorni da 
oggi. 
 
Venticano, oggi 08-04-2025  L’Addetto alla Pubblicazione    

   GIUSEPPE GAROFALO 
                                                                      
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 
 
Il sottoscritto Segretario Comunale, certifica che la presente deliberazione è 
divenuta esecutiva perché dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 
134, comma 4, D.Lgs. 18.08.2000, N.267; 
 
Venticano, 28-03-2025  Il Segretario Comunale  
  Dott. Capozzi Gabriele    

 
 

 
 

NOTA: avverso alla presente deliberazione è ammesso il ricorso al TAR di competenza entro 60 gg. dalla data di 
pubblicazione oppure entro 1 20 gg. ricorso straordinario al Presidente della Repubblica.


